
i LINEE GENERALI DI UN DISEGNO

di salvare tutte le 88 Camere mediante l’ aggiunta degli inte-

ressi agricoli. Lasciamo stare che l’aggiunta si è proposta

senza interrogare o ascoltare gli interessati. Si è proceduto

come se anche in questo gli agricoltori, i quali, ripetiamo,

sono quelli che economicamente pesano di più nel paese, a-

vessero proprio bisogno di questa specie di tutela altrui. Tanto

che non sarebbe questo, se non ci inganniamo, un preludio

troppo augurale. Ma ciò che maggiormente importa è questa

facile profezia: che i contrasti interni delle Camere, i quali non

mancano neppure oggi, si accrescerebbero senza confronto,

colla conseguenza inevitabile di indebolire fortemente la pos-

sibilità che le Camere compiano praticamente un lavoro utile

e diano un apporto fecondo e positivo nell’economia e nella

politica economica del paese.

Ora, se è vero che la via immaginata non è quella che

conduce all’ intento di rafforzarsi, non sarebbe meglio, per le

Camere di commercio, ispirarsi al principio generale a cui ci

siamo ispirati noi con queste prime linee del disegno? Inten-

diamo il principio di costituirsi in un vero organo discentrato,

specifico, coordinatore delle funzioni e degli interessi ora assai

incompletamente rappresentati. Noi non vogliamo dire, così a

priori, che quanto è possibile per una somma di interessi così

tecnicamente caratteristici e così largamente diffusi come quelli

.dell’agricoltura sia possibiie ugualmente, almeno in ogni pro-

vincia, pure per l’industria e il commercio. Diciamo solo che,

per lo meno, l’indirizzo da noi prospettato offre maggiore

probabilità di ottenere quei fini espressi o sottintesi che

l’ Unione delle Camere di commercio con tanta larghezza di

suffragi e con tanto calore persegue colla integrazione ora

proposta.

— Riassunto e conclusione. I caratteri e gli scopi del-

l'istituto che qui si è disegnato. Se esso corrisponda,

nelle condizioni presenti, ai bisogni dell’agricoltura e

degli agricoltori.

Il lungo paragrafo precedente, che ci ha portato a di-

scutere di alcuni concetti generali, ci ha molto spianata la

via per una conclusione riassuntiva.

La Camera d’ agricoltura che abbiamo delineato racco-
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